COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Consiglio Centrale Di Rappresentanza

Viale XXI Aprile, 51- 00162 Roma – Tel. 06/44242585 – Fax 06/44222633

D  E  L  I  B  E  R  A      N. 01/116/9°

OGGETTO:
Tutela del personale. (A.C. 2436 ed abbinati) disegno di legge recante “Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari”, relatori On.li Gianfranco Conte e Stefano Saglia alle Commissioni parlamentari riunite VI e X della Camera dei Deputati.
I  L    C  O  C  E  R

V  I  S  T  O
lo schema di decreto base (A.C. 2436 ed abbinati), concernente disposizioni in materia di tutela del risparmio e disciplina dei mercati finanziari, presentato dai relatori On.li Gianfranco Conte e Stefano Saglia alle Commissioni parlamentari riunite VI e X della Camera dei Deputati, il quale rappresenta una nuova ipotesi di testo unificato.

CONSIDERATO
che il preesistente articolato, finora all’esame:

a. prevede la collaborazione della Guardia di finanza a favore delle Autorità indipendenti di settore, secondo uno schema collaudato (il Corpo già da tempo opera nel settore delle investigazioni economiche e finanziarie, sia d’iniziativa che a favore delle diverse Autorità indipendenti, fra cui, in particolare, l’Authority per la concorrenza ed il mercato);

b. valorizza la sinergia tra U.I.C., quale “Financial intelligence unit”, deputata all’analisi finanziaria e Guardia di finanza, come organo investigativo, competente nel settore e già dotata di risorse umane altamente qualificate nonché di un apparato specializzato (Nucleo speciale di polizia valutaria, nuclei di polizia tributaria, reparti territoriali in grado di sviluppare interventi, investigazioni ed indagini con immediatezza ed efficacia su tutto il territorio nazionale ovvero in collegamento con organi collaterali esteri, avvalendosi di circa 1.000 unità di personale specializzate).
V  I  S  T  O
l’art. 3 del d.lgs. 68/2001 che sancisce la collaborazione della Guardia di Finanza con organi ed enti nazionali in relazione alle proprie competenze in materia economica e finanziaria e che la stessa collaborazione può essere fornita agli organi istituzionali, alle Autorità indipendenti e agli enti di pubblico interesse che ne facciano richiesta, in base alle facoltà e ai poteri che la legge e i regolamenti vigenti le conferisce.

ATTESO
che la nuova impostazione recata dall’A.C. in oggetto, dispone la trasformazione dell’Ufficio Italiano Cambi in Agenzia per l’investigazione finanziaria, quale unico organo competente a svolgere analisi e investigazione nel settore della tutela del risparmio (peraltro “…con l’autonomia necessaria 


allo svolgimento delle attività richieste dall’autorità giudiziaria”) e non cita più la collaborazione con la Guardia di finanza.
RITENUTO
che tale impostazione:
a. non realizza il dichiarato obiettivo della razionalizzazione del sistema di tutela e vigilanza nel settore;
b. crea un ulteriore organo, praticamente, un’altra Forza di polizia, ma priva di qualsiasi esperienza a connotazione investigativa, sotto forma di “agenzia” che svolge attività a carattere tecnico-operativo; peraltro il background professionale acquisito dal Corpo non può essere “improvvisato”, richiedendo, invece, formazione, metodologie e tradizioni tipizzate e sedimentate;

c. rinuncia alle ulteriori potenzialità del Corpo, che operando anche in punti sensibili del territorio quali porti, aeroporti, etc. è in grado di acquisire una considerevole mole di informazioni e di elementi di innesco utili alla susseguente attività di polizia finanziaria dei Reparti specializzati sopra indicati;

d. contraddice quindi l’orientamento politico, definito sia dal Governo che in ambito parlamentare, di valorizzare le strutture già esistenti ed operanti nei rispettivi, distinti ruoli nel comparto: Banca d’Italia, U.I.C., Consob e Guardia di finanza;
e. sottoutilizza le professionalità e le esperienze ad oggi da esse maturate, con inutili duplicazioni;
f. reca diseconomie sul piano dell’impiego di risorse umane e finanziarie dello Stato, perché richiederà inevitabilmente ulteriori e non definiti sostanziosi investimenti, per dotare l’U.I.C. delle risorse umane, organizzative e dei mezzi per sostenere l’attività investigativa (rinviando il tutto ad un regolamento da emanare ai sensi dell’art. 8 – ordinamento delle Agenzie – del decreto legislativo 30.07.1999, n. 300);
g. apporta una distonia nel quadro del coordinamento e della razionalizzazione delle Forze deputate alla polizia giudiziaria, di sicurezza e finanziaria, alla semplificazione del quale il Governo sta attivamente lavorando con le organizzazioni sindacali ed i Consigli di rappresentanza del personale militare;

h. neppure valorizza l’Ufficio Italiano Cambi nelle precipue funzioni di analisi finanziaria oggi riconosciute dalla legge che, in caso di attribuzioni ad esso di funzioni di investigazione, potrebbero essere pregiudicate e sottodimensionate.

OSSERVATO
che tale ridimensionamento non soddisfa le aspettative della Guardia di finanza e del suo personale, che risiedono nell’intento di mettere al servizio delle Autorità indipendenti di settore a tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari l’esperienza e la professionalità posseduta (nonché le capacità di intervento del Corpo) quindi, valorizzandole.

CONSIDERATO
che, attualmente, il comparto sicurezza già conta (al netto dei c.d. “dirigenti”): circa 105.000 unità della Polizia di Stato; circa 105.000 unità dell’Arma dei carabinieri; circa 64.000 unità del Corpo della Guardia di finanza; circa 43.000 unità della Polizia penitenziaria; circa 7.800 unità del Corpo forestale dello Stato, talché le stesse dimensioni del comparto richiedono che siano utilizzate strutture e professionalità esistenti, prima di creare nuove, ulteriori strutture.

RILEVATA
sempre in materia di illeciti finanziari, la singolare circostanza che, solo pochi giorni orsono, l’on. Nino Strano, relatore dell’A.C. 5179-A/R (disegno di legge recante “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004), ha presentato gli emendamenti 8.107 e 8.108 tesi a riconfigurare l’attività del Corpo in materia di “market abuse” (recepimento della Direttiva 2003/6/CE) come “assistenza” alla CONSOB e non più collaborazione, così riconfigurandola ad un livello più basso e marginale,

D   E   L   I   B   E   R   A

· di impegnare il Comandante Generale perché interessi con la massima priorità il Presidente del Consiglio dei Ministri, il Ministro dell’Economia e delle finanze, nonché le Forze politiche, affinché venga abbandonato il progetto di trasformazione dell’Ufficio Italiano Cambi in una struttura investigativa dotata di poteri propri di una forza di polizia e venga ripristinata la previsione in base alle quale è stabilita, in coerenza con il quadro normativo vigente, la collaborazione del Corpo con le Autorità indipendenti di settore, nell’interesse superiore del Paese e dei contribuenti;

· chiede di incontrare il Ministro dell’economia e delle finanze, perché chiarisca in modo definitivo quale ruolo intenda sostenere per la Guardia di finanza in materia di tutela dagli illeciti finanziari, che egli stesso ha ribadito di voler potenziare;

· chiede di essere ascoltato dalle Commissioni VI e X della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, ai sensi dell’art. 19, V comma, della legge 11 luglio 1978, n. 382 e art. 29 del R.I.R.M.;
· di attivare comunque le organizzazioni sindacali di comparto, al fine di intraprendere ogni iniziativa atta a tutelare la professionalità ed il ruolo del personale del Corpo, secondo le finalità sopra indicate.

La presente delibera, approvata all’unanimità (13 votanti) in data 11 novembre 2004, viene inviata 

a stralcio verbale.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE DEL COCER


App. Enrico ZACCARIA
Gen.B. Paolo POLETTI

